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VI , 

Nel quadro di un generale spostamento a sinistra 

Il PC guadagna in 
30.000 voti 

. * • i . 

e tre seggi 

Le ragioni 
di un successo 

La novità p iù interes
sante delle e lezioni suede-
ai è il successo del piccolo 
Partito comunista, che. ha 
guadagnato • in voti e in 
percentuale, passando da 
5 a 8 seggi, e cominciando 
cosi il recupero delle for
ze perdute durante gli an
ni della guerra fredda (nel 
1946 i « comunist i sucdesi 
avevano 15 seggi). 

Come si spiega l'avanza
ta del PCS? Nel corso del
l'ultimo anno, il Partito 
comunista ha compiuto 
un notevole sforzo di ela
borazione autonoma dì 
tutti i problemi naziona
li. Il processo di rinnova
mento, iniziatosi col X X 
congresso del PCS nel 
gennaio scorso, e precedu
to da un largo dibattito 
interno, ha permesso di 
porre le basi di una linea 
politica propria, articola
ta in proposte concrete 
per affrontare le questio
ni sul tappeto. In altre 
parole vi è stato uno sfor
zo per trovare una collo
cazione originale del Par
tito comunista nella so
cietà suedese, abbandona
re il ruolo di semplice ap
poggio alla socialdemocra
zia nella politica di ri
forme, formulare una pro
pria piattaforma, prende
re proprie iniziatine, in
dicare proprie soluzioni 
positive, in una < parola 
portare un contributo pe
culiare alla lotta per il 
rinnovamento della so
cietà svedese, in stretto 
legame con le masse la
voratrici. ^ > 

Questa nuova concezio
ne del ruolo del PCS è 
stata espressa dal giovane 
presidente del partito, 
compagno Hermansson, 
con le seguenti parole: 
« S iamo una parte del 
movimento operaio sve
dese, ma nel quadro po
litico svedese vi è biso
gno di un partito con un 
chiaro obiett ivo sociali
sta, e questo partito non 
può essere che quel lo co
munista*. 

Fin dal loro XX ' con
gresso, i comunisti svedesi 
sono partiti all'offensiva, 
anche sul piano elettorale, 
con un chiaro program
ma su ogni questione im
portante della vita nazio
nale: il problema del pos
sesso, o meno, della bom
ba atomica (La Svezia è 
neutrale); le nazionaliz
zazioni. le imposte, l'au
mento dei prezzi, le pen
sioni, e cosi via. Lo stes
so partito socialdemocra
tico, di fronte alla v ivace 
campagna comunista, si è 
trovato in imbarazzo, tan
to che è stato costretto a 
pubblicare un apposito 
opuscolo per controbat
terne l'efficacia. Nell'opu
scolo la socialdemocrazia 
ha riconosciuto la validità 
di una serie di critiche e 
rivendicazioni • comuniste, 
ma, come mezzo per una 
pol i t ica e p iù radicale >, 
ha proposto ai lavoratori 
di iscriversi alla socialde
mocrazia. I comunisti luin-
no replicato pacatamente 
riconoscendo V obiett ività 

di alcune affermazioni del. 
l'opuscolo e soggiungendo 
che esso rappresenta una 

• base importante per un 
dialogo fra i due rami del 
movimento operaio sve
dese. 

I punti essenziali del 
programma elettorale dei 

» comunisti sono stati i se-
. guenti: in polit ica estera, 

un deciso < no > all'arma 
atomica, r ivendicata dallo 
Stato Maggiore (gli alti 
u//tcia!i dell'esercito rap-

• presentano una vera e pro
pria casta, di origine no
bile); difesa a oltranza 
della neutralità e della 
libertà delle alleanze; « di
satomizzazione * della 
Scandinavia; una politica 
più attiva per il disarmo 
generale; riduzione delle 
spese militari; aumento 
delle spese a favore delle 
ricerche atomiche per sco
pi pacifici e un contribu
to /at t ivo alla lotta con
tro la fame nel mondo. 

In materia istituzionale, 
i comunisti hanno propo
sto la trasformazione del
la Svezia in repubblica 
(questo è un punto scrit
to anche nel programma 
socialdemocratico); crea
zione di un sistema a ca
mera unica, elezioni con 
la proporzionale pura e 
diritto di voto a 18 anni. 

La battaglia elettorale 
dei comunisti è stata par
ticolarmente efficace nel 
polemizzare con alcuni 
luoghi comuni sul benes
sere e sulla prosperità 
svedesi , indicando sem
pre soluzioni posi t ive su 
ciascun problema messo a 
nudo: la farsa de l le na
zionalizzazioni realizzate 
solo allo 0,25 per cento in 
32 anni di governo social
democratico; il divieto — 
di fatto — degli scioperi, 
dato che la burocrazia sin
dacale soffoca la libera 
espressione dei lavoratori 
sui luoghi di produzione; 
lo strapotere delle 15 fa
miglie che detengono tut
to il potere economico nel
le loro mani (grandi im
prese, banche e istituti di 
assicurazione). 

I comunisti hanno po
sto l'accento sulla neces
sità di controllare e di 
limitare il potere delle 
grandi imprese monopoli
st iche e di realizzare pro
fonde riforme sociali nel 
campo previdenziale e as
sistenziale; sull'urgenza di 
ridurre gli affitti, in ge
nerale troppo alti, di di
minuire l'orario di lavoro 
a 40 ore sett imanali , di 
Tidurre le imposte , appli
cando un rigoroso criterio 
di progressività, di rifor
mare completamente il si
stema sanitario, assicuran
do fra l'altro, medicine 
gratis ai pensionati, di 
svolgere una politica edi
lizia popolare, di favorire 
l' industrializzazione di al
cune zone « depresse ». In 
sintesi , si può dire che i 
comunisti hanno presen
tato un vero programma 
di rinnovamento della so
cietà svedese. Ciò che 
spiega il loro successo. 

Telegramma di Ungo 

al PC svedese 

Per colloqui politici 

col maresciallo Tito 

n 
i 

Probabile maggioranza asso
luta ai socialdemocratici - Le 

destre retrocedono 

Il compagno Longo ha 
coti telegrafato Ieri al PC 
svedese: 

« Congratulazioni vivissi
me per la brillante affer
mazione del vostro partito 
e II generale spostamento a 
sinistra. I comunisti Italiani 
festeggiano con voi questo 
successo II quale conferma 
le possibilità oggi esistenti 
di realizzare nuove avanza
te delle forze democratiche 
e socialiste. L'affermazione 
del vostro partito premia 

I 
Il serio Impegno con il qua- . 
le avete affrontato I pcoble- I 
mi nuovi che oggi si pon- ' 
gono e che sono in grande 
parte comuni a tutti I par
titi comunisti del paesi ca
pitalistici sviluppati. Di qui 
la necessità di estendere an
cora i rapporti e gli scambi 
di esperienze tra 1 nostri 
partiti nell'Interesse comu
ne della lotta per la pace 
la democrazia 11 socialismo. 
Con 1 più fraterni saluti. -
LUIGI LONGO >. 

DALLA PRIMA 
Senato 

Per il nuovo Folketing 

Tre milioni 
di danesi vanne 

allearne 

STOCCOLMA, 21. 
Il Partito comunista sve

dese ha conseguito un si
gnificativo progresso nel le 
elezioni di ieri, che hanno 
visto d'altra parte i . social
democratici (partito di gover
no) mantenere le loro posi
zioni e le destre subire sen
sibili diminuzioni. 

I comunisti sono i soli, tra 
i partiti in lizza, che siano 
andati avanti come numero 
di voti e in percentuale. Es
si sono passati da 187.128 a 
217.336 voti , con un guada
gno di circa trentamila voti, 
e dal 4,6 al 5,3 per cento, con 
un guadagno del lo 0,7 per 
cento. Nella nuova Camera, 
essi avranno 8 seggi anziché 
cinque. 
> I socialdemocratici , che go

vernano da trentadue anni, 
hanno subito una leggera 
flessione in vot i e in per
centuale, ma • hanno proba
bi lmente conquistato di mi
sura la maggioranza assolu
ta alla Camera. Essi hanno 
avuto infatti 1.953.844 voti 
(nelle precedenti elezioni, 
1.969.781), pari al 47,9 per 
cento (48,4 per c e n t o ) , ma 
hanno accresciuto i loro seg
gi da 114 a 117, su un totale 
di 233. Essi potrebbero però 
perdere tale maggioranza 
con lo spogl io dei voti per 
corrispondenza, che nel 1960 
rappresentavano il 4 per cen
to dei voti espressi e che, 
tradizionalmente, vanno in 
gran parte ai partiti borghe
si. I socialdemocratici aveva
no già la maggioranza asso
luta al Senato. 

Come è noto , il Parti to so
cialdemocratico ha avuto 
spesso bisogno in passato 
dell'apporto parlamentare di 
altri partiti, compresi i co 
munisti , per far passare leg
gi osteggiate dalla destra. 
L'esito della consultazione di 
ieri accresce sia il prestigio 
che il peso polit ico del Par
tito comunista. 

Le posizioni degl i altri par
titi sono le seguent i : conser
vatori, 535.137 voti (nel le pre
cedenti elezioni, 639.102) pa
ri al 13.1 (15,7) per cento; 
partito del centro (ex-agra
rio) , 558.933 (567.781) vot i , 
pari al 13,7 (14,0) per cento; 
liberali, 682.346 (700.329) v o 
ti, pari al 16,7 (17,2) per cen
to; democristiani , 71.176 v o 
ti, pari all'1,8 per cento; rag
gruppamento « borghese », 
59.495 voti , pari all'I,5 per 
cento. 

Conservatori, centro, l ibe
rali e « borghesi » avranno 
alla nuova Camera, rispetti
vamente 28 seggi (undici in 
m e n o ) ; 37 seggi (due in p i ù ) , 
quaranta seggi (nessun m u 
tamento) e tre seggi . 

« Borghesi > e democristia
ni * non a v e v a n o partecipato 
alle elezioni precedenti . I de
mocristiani, la cui partecipa
zione era la grande novi tà 
della consultazione di ieri, 
non hanno avuto alcun seg
gio. Il leader conservatore, 
prof. Hecksher , ha accusato 
la nuova formazione di aver 
diviso l o schieramento di de
stra, sottraendo inut i lmente 
voti ai partiti tradizionali. 
Ma questa affermazione non 
è sufficiente a spiegare le 
perdite di quest i ult imi, che 
sono s late — come risulta 
dalle cifre — assai p iù ri
levanti . 

Contro la dittatura e fa guerra 

SAIGON — U n folto gruppo di ragazze, lavoratrici tessili , fotografate durante la di
mostrazione contro il reg ime sud vietnamita . (Telefoto) 

/ / ; / 

COPENAGHEN, 21 
Più di tre milioni di danesi 

si recheranno domani alle ur
ne per eleggere i 179 membri 
del -Fo lke t ing - (parlamento), 
che resteranno in carica quat
tro anni. I principali partiti in 
lizza sono il socialdemocratico, 
il radicale (attualmente alleati 
al governo), il conservatore e 
l'agrario (che formano l'oppo
sizione di destra), il Partito so
cialista popolare e i comunisti. 

Nelle ultime elezioni, svol
tesi nel novembre del 1960. t 
socialdemocratici ebbero 1 mi
lione 24.030 voti e 76 seggi; i 
radicali 140.608 voti e 11 seggi; 
gli agrari 611-3*8 voti e 38 seg
gi: i conservatori 436.005 voti 
e 32 seggi; il Partito socialista 
del popolo (capeggiato da Axel 
Laraen. ex—leader» del Par
tito comunista, espulso da que
sto ultimo dopo il 1956) 149.482 
voti e 11 seggi; i comunisti 
27.345 voti e nessun seggio. 

L'esito della consultazione è 
vivamente atteso, in quanto 
attualmente socialdemocratici e 
radicali * uniti raggiungono la 
maggioranza per un solo voto 
• | t destre non nascondono la 

di estrometterli dalla 
i • 

on : massiccio 
sciopero generale 

Manifestazioni di protesta dinanzi alla residenza del 
tiranno - Si accentuano gli orientamenti aggressivi USA 

Dopo il « golpe » 

Ondata 
arresti 

direzione del paese. I quattro 
maggiori partiti hanno posizio
ni analoghe in politica estera: 
partecipazione alla NATO ma 
rifiuto di accettare armi nu
cleari sul territorio nazionale e 
di partecipare alla forza ato
mica, adesione condizionata al 
MEC In politica intema, le de
stre criticano Invece duramen
te la politica delle nazionaliz
zazioni. 

A sinistra, l'incognita è rap
presentata dalle modifiche in
tervenute nella forza elettorale 
del Partito socialista del popolo 
e in quella dei comunisti. La 
formazione' di Larsen. che nel 
1960 si avvantaggiò della par-

tticolare situazione - esistente 
nelle file del movimento ope
raio. è attualmente travagliata 
da una crisi interna che do
vrebbe '— a giudizio degli os
servatori — ridurre le sue 
- chances ». I comunisti, che nel 
1957 ottennero 72.315 voti e sei 
seggi, sperano dal canto loro 
di recuperare il terreno per
duto e di riconquistare una 
rappresentanza parlamentare. 
In base alla legge, è necessario 
a questo fine il superamento 
di un «quorum*. - - - •• 

di 
in 

LA PAZ, 21 
Il presidente Victor Paz 

Estensore che :eri ha addotto 
un preteso complotto contro la 
sua vita per proclamare lo sta
to d'assedio • nel paese e il 
coprifuoco a- La Paz. ha fatto 
arrestare o?gi centinaia di diri
genti e militanti deiropposiz.o-
ìie. sia de destra che di sinistra. 
I nuovi arresti si aggiungono a 
quelli di ieri. Tra gli esponente 
politici incarcerati sono l'ex 
presidente Hernan SHes Suazo 
e altri deputati del Partito rivo
luzionario della sinistra nario-
nalista (PRIX). Il leader di que
sto partito. Juan Lechin, gli vi
cepresidente e capo dell'orga
nizzazione sindacale dei minato
ri, si è dato invece, alla macchia 

In contrasto con le dichiara
zioni fatte ieri, secondo le quali. 
net paese regnerebbe la calma, 
U governo accusa oggi non me
glio identificati - ribelli » di aver 
effettuato attacchi contro edifi
ci pubblici della città di Sucre 
(che è la capitale ufficiale, men
tre La Paz è la sede dei ministe
ri) e di aver fatto saltare in 
aria diversi oleodotti e un ponte 

• SAIGON, 21 
Lo sciopero « generale ha 

bloccato oggi qualsiasi atti
vità a Saigon: le fabbriche 
sono'ferme, i trasporti pub
blici paralizzati, l'erogazione 
dell'energia è stata interrotta 
per • undici ore (mentre lo 
sciopero negli altri settori 
continuerà per 48 ore), ed i 
lavoratori hanno sfidato aper
tamente i l governo aggiun
gendo allo sciopero una gran
de manifestazione davanti al
la residenza del primo mint-
stio Khan. 

L'azione aveva un duplice 
scopo: uno, più generale, di 
protestare contro la proibi
zione degli scioperi e • delle 
manifestazioni, proibizione di 
cui il padronato sud-vietna
mita e straniero (soprattutto 
americano) ha approfittato 
per l imitare ancor più le già 
ridottissime l ibertà dei lavo
ratori; e uno, più particolare, 
di dimostrare l'appoggio e la 
solidarietà di tutti gli operai 
verso i lavoratori di due sta
bilimenti tessili, dove si sono 
avuti licenziamenti dovuti a 
motivi politici. 

Il governo non ha osato re
primere né lo sciopero né la 
manifestazione, così come 
non ha osato intervenire con 
la forza per reprimere la ri
volta delle unità delle <forze 
speciali > composte da uomi
ni del la tribù Rahda, in una 
zona montagnosa a 240 km. 
da Saigon. 

La stampa americana e di 
altri paesi continua ad occu
parsi dell'* incidente » di ve
nerdì nel golfo del Tonchino, 
che le imbararrate dichiara
zioni del ministro della dife
sa McNamara hanno lasciato, 
come rileva la N e w York He
rald Tribune, « non chiarito*. 
H^giornale so l l eca persino il 
dubbio che < » comandanti 
della marina americana ab
biano sbagliato nelVinterpre
tare i segnali del radar », ed 
abbiano così sparato, lette
ralmente, alle ombre. Il New-
York Times , a sua volta, com
menta l'episodio sottolinean
do sia la pericolosità della 
situazione esistente nell'Asia 
del sud-est (* questa regione 
potrebbe fornire la scintilla 
per un largo e catastrofico 
conflitto»), sia la mancanza 
di chiarezza e l i d e n t e nel 
comportamento di Wash
ington. € Questa nuova prova 
di confusione — scrive il 
giornale — nella condotta 
della campagna vietnamita, 
giunge in un periodo di con
siderevole ansietà sulla sta
bilità del regime al quale ci 
appoggiamo nel Vietnam, un 

periodo in cui gli Stati Uniti 
non possono permettersi nuo
vi rovesci politici o- di pro
paganda.- Ciò solleva ancor 
più 'fortemente che nel pas
sato la questione del perché 
vi sia bisogno di navi ameri
cane ne l golfo del Tonchino, 
uno specchio d'acqua che ap
pare molto simile ad un mare 
interno del mondo comu
nista... ». 

L'c incidente > appare tut
tavia anche P ' u grave, se lo 
si considera nel contesto di 
quanto viene riferito dall'in
viato speciale di Le Monde a 
Saigon. In una corrisponden^ 
za inviata ' prima che si sa
pesse dell'«incidente», e pub
blicata dopo, sotto il titolo 
e Gli americani sono decisi a 
farsi temere», l'inviato rife
risce di essere rimasto col
pito dal mutamento di atmo
sfera e di propositi avvenuto 
negli ambienti americani più 
importanti di Saigon, dopo 
il ritorno da Washington del
l'ambasciatore, il gen. Taylor. 

e Le Monde cita direttamen 
te e testualmente, che < sia 
mo giunti al punto in cui per 
noi il 17. parallelo (la l inea 
di demarcazione .tra nord e 
sud Vietnam - n.d.r.) non esi
ste più... -Noi non sappiamo 
affatto se il colpo che porte
remo oltre il 17. parallelo 
cambierà a breve scadenza 
la situazione militare. Ma sia
mo decisi a far comprendere 
a quelli di Hanoi che inter
venire, come essi fanno, qui 
nel sud, non rende... Tutte le 
operazioni, non avranno lo 
stesso successo (degli attac
chi del 5 agosto al nord): ma 
noi ricominceremo, perché la 
ragione che aveva potente
mente motivato la nostra ri
sposta es iste in permanenza... 
Noi abbiamo misurato dopo 
il 5 agosto la solidarietà del 
mondo comunista con Hanoi. 
Quanto ai giudizi de l le can
cel lerie e dei giornali, sap
piate.che i nostri ammiragli 
non ne tengono un conto ec
cessivo, e che ne terranno 

// Presidente 
Novotny 
è giunto 

a Belgrado 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21. 
Il Presidente < cecoslovacco 

Novotny è ' giunto stamane a 
Belgrado accolto all'aeroporto 
dal Presidente Tito con la mo
glie Jovanka, dal presidente 
dell'Assemblea federale Karde-
lj,. dal vicepresidente della 
Repubblica Rankovic. e da al
tre personalità. Accompagnava
no il presidente cèco la moglie 
Bozana. il vicepresidente del 
governo Oldzih Cernjik, il se
gretario del Comitato centrale 
del PC di Slovacchia Vassil Bi-
Ijak .il capo di Stato maggioro 
Otakar Ritiz e altri esponenti 
del governo e del parlamento 

Qualche ora dopo, al termine 
del pranzo offerto da Tito nel 
palazzo del Consiglio federile 
esecutivo a Novi Beograd. i due 
capi di Stato hanno pronunciato 
due discorsi II Presidente Tito 
ha iniziato facendo notare co
me siano stati eliminati «gli 
ostacoli che in un periodo del 
dopoguerra hanno intralciato i 
normali e amichevoli rapporti 
fra i due Paesi » ed ha sotto
lineato che •• i rapporti sono in 
costante miglioramento come 
pure migliorano e progredisco
no i rapporti fra la Jugoslavia 
e gli altri paesi socialisti ». Sui 
problemi internazionali Tito ha 
detto di credere che i giudizi 
e le posizioni dei due paesi sin
no. sulle questioni fondamentali 
•< molto vicini oppure identici •• 
e a questo proposito ha citato 
l'attaccamento di entrambi alla 
politica di coesistenza attiva a 
pacifica. 

Il Presidente jugoslavo ha poi 
accennato alla prossima confe
renza dei « non impegnati - che 
gi terrà al Cairo, dichiarandosi 
convinto che essa contribuirà 
alla affermazione della politica 
di coesistenza e alla ricerca 
delle soluzioni pacifiche per i 
problemi aperti « Realizzando 
la politica di coes'stenza paci
fica assieme a tutte le forze 
pacifiche e progressiste del mon
do — ha detto Tito — i paesi 
socialisti realizzano il loro ruo
lo storico e diventano oggi il 
fattore sempre più importante 
e più forte della lotta per la 
conservazione delle conquiste 
positive dell'umanità e per la 
creazione di ulteriori possibilità 
di sviluppo e di progresso >». 

Tito ha inoltre condannato 
severamente il comportamento 
dei dirigenti comunisti cinesi 
l quali dividono artificialmente 
gli interessi della pace da quelli 
del socialismo e. egli ha detta. 
-e sottovalutano la capacità del
la classe operaia e di tutte le 
forze progressive nelle condi
zioni odierne «. 

Tito ha concluso il suo brin
disi auspicando un totale im
pegno * del movimento operaio 
internazionale e di tutte le for
ze progressiste nello sforzo di
retto allo sviluppo costruttivo 
dei rapporti internazionali per
chè in questo modo, con mag
giore evidenza, sarà smaschera
ta e respinta tale tendenza pe
ricolosa e dannosa ». 

Il presidente cecoslovacco si 
è detto convinto dal canto suo, 
che i rapporti di amicizia fra 
i due paesi abbiano basi solide 
nei comuni scopi di difesa dell3 
pace e di costruzione del so
cialismo. Novotny ha ribadito 
il concetto della esistenza di 
vaste possibilità di sviluppo 
della collaborazione economica 
fra la Jugoslavia e la Ceco-

di capitale straniero in Italia, 
che porta con sé la subordina
zione di • importanti settori ai 
monopoli esteri. 

La situazione, dunque, non e 
superabile « automaticamente », 
ma esige una serie di misure 
organiche, a breve e a lungo 
termine. I provvedimenti in di
scussione, d'altra parte, alimen
tano il processo ascensionale dei 
prezzi e non affrontano il pe
ricolo della recessione, ancorati 
come sono alla concezione con
servatrice secondo cui le diffi
coltà deriverebbero da cause 
«congiunturali» e non strut 
turali; favoriscono, anzi, modi 
flcazioni nel sistema economico 
che accrescono la forza egemo
nica dei gruppi monopolistici e 
rendono cosi più difficile l'av
vio della programmazione de
mocratica e di una politica di 
riforme. 

Bertoll ha poi analizzato sin
golarmente, richiamandosi alle 
osservazioni contenute nella re
lazione di minoranza del grup
po comunista, i cinque provve
dimenti governativi, sottoli
neando in particolare il carat
tere antipopolare del decreto 
che stabilisce l'aumento delle 
aliquote dell'IGE. che avrà un 
effetto «< moltiplicatore » nella 
dinamica dei prezzi e accentue
rà, quindi, le tendenze infla 
zlonistlche (a meno che, attra 
verso la « politica dei redditi » 
già respinta dal lavoratori, non 
si voglia imporre il blocco sa
lariale). Eppure, proprio da 
questo provvedimento il gover
no si propone di ricavare la 
maggior parte (80-90 per cento) 
del 250 miliardi annui previsti. 
Si tratta dunque di misure che 
colpiscono i consumi di massa. 
senza, tuttavia, realizzare nes
sun meccanismo innovatore e 
progressivo dello sviluppo eco
nomico. 

D'altra parte, non c'è nessuna 
indicazione generale circa l'uti
lizzazione che i l . governo in
tende fare delle somme. C'è, 
solo, qualche indicazione par
ziale e negativa: per esempio, 
i 127 miliardi in più proposti 
nelle « variazioni » al bilancio 
dello Stato sono prevalentemen
te destinati a spese improdut
tive, per il funzionamento di 
apparati meramente burocratici 
come, per esempio, le segrete
rie dei ministeri. 

Perchè — ha proposto 11 se
natore comunista — questi cen
to miliardi e più non vengono 
destinati agli statali? Sono in 
corso trattative fra il governo 
e i sindacati e uno stanziamen
to in questa direzione avrebbe 
un significato di notevole Im
portanza. in quanto avvierebbe 
a soluzione un problema annoso 
di ordine generale, che occorre 
affrontare - giustamente, nella 
prospettiva della riforma della 
pubblica amministrazione, an
che per assicurare un equili
brato sviluppo della vita eco
nomica e sociale della nazione. 

Inoltre — ha proseguito l'ora
tore— vediamo prevalere altri 
indirizzi molto negativi E[ sta
to aumentato, per esempio, il 
fondo di rotazione dell'IRI. ri-
ducendo però del 20% gli inve
stimenti: in alcuni settori la ri
duzione è del 37% (siderurgico) 
e del 50% (cantieristica). SI 
tratta, qui. di una vera e pro
pria « programmazione alla ro
vescia», di un orientamento a 
lungo termine che tende a bloc
care l'incidenza del settore pub
blico nell'industria e nello svi
luppo economico italiano. 

« Per queste ragioni — ha af
fermato il senatore comunista 
— noi respingiamo con decislo 
ne la linea di politica econo
mica che emerge da questi 
provvedimenti •• anticongiuntu 
rali». Vogliamo una politica 
economica nuova, collegata alla 
programmazione democratica e 
alle riforme strutturali-. 

La sollecita presentazione al 
Parlamento del piano di svilup
po economico da parte del go
verno. una politica della spesa 
pubblica volta a sostenere i li
velli di occupazione, una lotta 
decisa alle evasioni fiscali, l'ap
plicazione della « 167 ~: queste 
— ha detto Bertoli — sono le Slovacchia. Egli ha accennato . . . . , . 

alla situazione del suo paese richieste avanzate oggi dai co-confinante non soltanto con la 
Germania democratica ma an
che con uno Stato tedesco ca
ratterizzato dai peggiori difetti 
del capitalismo contemporaneo 
e da una involuzione politica 
che ne fa rinascere tutta la 
pericolosità. Egli ha fatto no
tare -noltre come la Cecoslo
vacchia fonda la propria fidu
cia sull'amicizia e l'unità di 
tutte le forze del socialismo e 
il tr.onfo della politica di pa.̂ e 
e di coesistenza. 

Domani cominceranno i col
loqui politici fra Tito e No
votny. la cui visita si protrarrà 
fino al 26 settembre 

Ferdinando Maurino 

In questi ambienti si dice, I conto sempre meno ». 

Una nota della TASS 
sull'ct incidente » 

del Tonchino 
MOSCA. 21. 

L'agenzia TASS ha diffuso 
oggi a Mosca una nota, nella 
quale, esprimendo il pjrere de
gli - ambienti autorizzati sovie
tici -, avverte che l'interferen
za americana nel Golfo del Ton
chino può condurre - a con
seguenze assai pericolose, la cui 
responsabilità ricadrà intera
mente sugli Stati Uniti -. 

La nota, della TASS si rife
risce all'incidente del 18 set
tembre. a proposito del quale 
contiene tuttavia un passaggio 
che si differenzia dalla versio
ne già nota. Dopo aver citato 
le parole del comunicato del 
Pentagono in data 19 settem
bre. l'agenzia aggiunge infatti: 
- E" stato comunicato che cin
que nari non identificate sa 
rebbero state colpite e che tre 
ài esse sarebbero affondate -
Come è noto, » tale annuncio 
non figura nel comunicato ame
ricano. né ce ricorda con quanto 
affermato da parte nord-viet
namita. 

Proseguendo, l'agenzia indica 
la possibilità che si sia dinanzi 
ad un «tentativo americano di 
trovare un pretesto per ini
ziare un'aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ». tentativo peraltro 
vano, poiché il cosiddetto -pat 
tugliamento- del Golfo del 
Tonchino è illegale 

La TASS chiede che il -pat 
tugliamento» e le altre attività 
provocatorie vengano fatte ces
sare. 

Johnson ribadisce 
la versione 
americana 

WASHINGTON. 21 
Il presidente Johnson ha di

chiarato o?5i a proposito del 
recente - incidente » nel golfo 
del Tonchino, di non essere in 
possesso di informazioni diver
se o più ampie di quelle già 
diffuse dal suo governo. John
son ha aggiunto che - n o n si 
può pensare di attuare rappre
saglie fino a quando non si sa 
con esattezza ciò che è acca
duto -. 

Un giornalista aveva chiesto 
al presidente se avesse infor
mazioni particolari sull'inci
dente. e in caso positivo, quali 
riteneva ne fossero i motivi. 
- Non posso leggere nel pen
siero -, ha risposto il presi
dente. « Non ho avuto la pos
sibilità di condurre ur. inter
rogatorio e determinare quali 
fossero le ragioni dell'inciden
t e - . 

Interrogato circa la nota del
la TASS che parla di tre navi 

affondate', il presidente ha det
to di - non saperne nulla -. Se
condo la versione americana. 
che egli ha ribadito, le navi 
contro cui i caccia USA hanno 
aperto il fuoco sareobero 
- scomparse - . 

Dal canto suo, un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
affermato che la dichiarazione 
sugli - incidenti » navali nel 
golfo del Tonchino, pubblicata 
oggi dalla « T A S S - , non modi
ficherà la decisione americana 
di proseguire 1* missioni 
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munisti. 
Per quanto riguarda le altre 

misure necessarie per accrescere 
rapidamente le disponibilità da 
destinare a investimenti produt
tivi programmati e allo sviluppo 
dei servizi sociali il compagno 
Bertoli ha ribadito l'opportuni
tà di ricorrere a prestiti esteri 
non vincolati a scelte contrarie 
agli interessi politici ed eco 
nomici nazionali, ad una mano
vra dinamica delle riserve va
lutarle. ad una imposta sui gran 
di patrimoni, alla eliminazione 
delle spese improduttive deri
vanti dal mantenimento di in
numerevoli enti parassitari. 

Anche il compagnoo RODA. 
del PSIUP. ha criticato i prov
vedimenti governativi: -Sono — 
egli ha detto — provvedimenti 
contraddittori e intempestivi: 
non si può conseguire la ridu
zione dei consumi non neces
sari. l'aumento degli investi
menti e la ricostituzione del 
risparmio familiare con misure 
fiscali che premono contempo
raneamente sul reddito e sul 
consumo ». 

Hanno parlato anche i sena
tori FERRETTI (MSI) e BOSSO 
<PLI>, dando una valutazione 
negativa della linea economica 
del governo Ma l'argomentazio 
ne del senatore Bosso è stata 
indicativa: nulla egli ha detto 
sostanzialmente, contro i prov
vedimenti in discussione: anzi 
ha riconosciuto la - opportuni
t à - delle correzioni apportate 
dal governo Moro-Nenni all'in
dirizzo - demagogico - seguito 
nei mesi scorsi. Ma queste « cor
rezioni - alla destra non sem
brano sufficienti: i liberpli chie
dono più -coraggio- a questo 
centro-sinistra, lo stimolano ad 
andare avanti nella via tradi
zionalmente conservatrice che 
ha già imboccato. 

In apertura di seduta i sena
tori BOLETTIERI (DC). GUAN
TI (PCI). VITTORELL.I (PSI). 
RODA <PSIUP>. ARTOM (PLI). 
e MAGLI ANO (PSDI) avevano 
ricordato l'anniversario dell'in
surrezione popolare antifascista 
di Matera. Si erano associati il 
vicepresidente del Senato ZE-
LIOLI LANZINI e. a rome del 
governo, il ministro TREMEL-
LONI. 

Grotewohl 
allestita nella sede del Comi
tato centrale, dove la popo
lazione berl inese potrà por
gere l'estremo saluto al de
funto nelle giornate di do
mani e mercoledì . I funerali 
s i svolgeranno ne l pomerìg
gio dello stesso mercoledì . 

S ino ad allora su tutto i l ter
ritorio della RDT è stato pro
clamato lutto nazionale. 

La notizia della morte del 
compagno Grotewohl ha col
to di sorpresa gli ambienti 
p o l i t i c i . berlinesi suscitando 
vivo cordoglio. 
• Da t e m p o si sapeva che 11 

Primo ministro non godeva 
completa salute: ne l n o v e m 
bre del 1960 era stato colpito 
da grave malore e dopo di 
allora era stato costretto a 
ridurre notevo lmente la sua 
attività. Nul la tuttavia face
va prevedere la fine immi
nente. Egli aveva partecipato 
il 1° se t tembre scorso alla se 
duta straordinaria della Ca
mera popolare che nel marzo 
precedente aveva festeggiato 
il suo 70° compleanno. 

Otto Grotewohl era, Infat
ti, nato da genitori operai a 
Braunschweìg il 21 marzo 
del 1894. A quattordici anni 
egli entrò contemporanea
mente in una scuola per t i ' 
pografi e nell 'organizzazione 
giovanile socialdemocratica 
dello stessa città. Al partito 
socialdemocratico aderì n e l 
1912. Dopo avere prestato per 
quattro anni servizio ne l le 
forze armate, egli v isse d i 
persona, nel l ' immediato pri
mo dopoguerra, le eroiche e 
sfortunate giornate del la ri
voluzione: prima fu presi
dente del Consiglio degl i 
operai e dei soldati al confi
ne olandese e quindi membro 
del Consiglio degli operai e 
dei soldati di Braunschweìg . 
Success ivamente legò il suo 
nome all'attività politica e 
sindacale della sua regione e 
dal 1925 al 1933 fu deputato 
al Reichstag. 

L'avvento del nazismo co
strinse anche Grotewohl a 
rifugiarsi nell'attività c lande
stina. Egli visse per lunghi 
anni ad Amburgo e Ber l ino 
facendo il commerciante. In 
varie occasioni fu arrestato. 
Riuscì invece fortunosamen
te a sfuggire all'ultima gran
de ondata di arresti, quell i 
seguiti al fallito colpo di Sta
to contro Hitler del 20 l u 
glio 1944 che costò la vita a 
migliaia di antifascisti t ede
schi di ogni ceto e di ogni 
idea politica. 

Dopo la disfatta del nazi
smo, il compagno Grotewohl 
fu eletto Presidente del Co
mitato centrale della S P D . 
Con tenacia, in quel periodo, 
battendosi contro i dirigenti 
di destra della socialdemo
crazia, egli s'adoperò per 
l'unità della classe operaia 
tedesca. Frutto di questa lot
ta fu, ne l futuro territorio 
della Repubblica democrati
ca tedesca, la fondazione, 
nell'aprile del 1946, della 
S E D di cui Grotewohl div ie
ne presidente ins ieme a 
Pieck. Il suo contributo allo 
svi luppo del nuovo Partito 
come avanguardia del popolo 
tedesco nella zona orientale 
della Germania fu determi
nante. 

In qualità di membro del
la direzione del « Consiglio 
del popolo tedesco » egli e b 
be anche un ruolo preminen
te nel mov imento « per l'uni
tà e una giusta p a c o che 
dal 1947 si batté conseguen
temente per la salvaguardia 
dell' unità della Germania. 

La nascita nel set tembre 
del 1949 dello Stato separato 
tedesco-occidentale vo luto da 
Adenauer per inserire la 
Germania in un'alleanza m i 
litare antisovietica, creò an
che nella parte del territorio 
tedesco sotto la giurisdizione 
soviet ica una nuova s i tua
zione. La costituzione di u n 
nuovo Stato dei lavoratori 
e dei contadini tedeschi , ca
pace di opporsi alle mire re-
vansciste del le forze ripor
tate al potere nella Germania 
di Bonn, d ivenne una neces 
sità. Di questo avvenimento 
storico per la Germania, Gro
tewohl fu protagonista di 
primo piano. Egli fu eletto 
deputato alla Camera popo
lare e alla fondazione della 
Repubblica democratica t e 
desca. il 7 ottobre 1949, pre
se le redini del governo. Ne
gli ultimi 15 anni il nome di 
Grotewohl , in qualità di Pri
m o ministro si lega quindi in
dissolubilmente alla storia 
della R D . T . alle sue iniziati
ve per realizzare una giusta 
soluzione del problema tede
sco, e creare nel cuore del la 
Europa una regione pacifica e 
disarmata, alla sua polit ica di 
costruzione del socialismo, al
la sua lotta contro il miHtojri-
smo e lo spirito di rivii 
della Germania di Bonn. 

In riconoscimento dei tsjoil 
merit i , Otto Grotewohl fu h l - | 
s ignito nel 1953 dell'c Ordi
n e Karl Marx>; ne l 1*>54| 
della € Medaglia d'oro al m e 
rito della patria > e nel 1954 
e 1959 del titolo di «Kroel 
del lavoro ». 

Precipita 
una cabina 

della funivia 
di Chamonix 

AOSTA; n 
Per lo scarnicolamento di 

cavo della funivia che da Cha
monix sale all'Andex, sul ver-l 
sante francese del Monte Blan-| 
co, uria cabina" è precipitata: 
bordò era una sola pei 
André Ducroz (53 anni), 
nell'urto è rimasto ucciso. No 
si conoscono altri partieoIari| 
sull'incidente è stata aperta una 
inchiesta. 
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